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Osservazioni su Fulvio Zezza, Viaggi tra Scienza e Mito 

di Enzo Siviero 

 

 
 

Viaggi tra Scienza e Mito o viceversa tra Mito e Scienza? Forse entrambe in una circolarità di 

pensieri ed emozioni che transitano da un passato assai remoto fino a un presente che chiede a gran 

voce un ritorno all’Umano.  

Che Fulvio Zezza sia dotato di un eclettismo culturale assai vasto è ben noto a chi lo conosce e lo 

frequenta. Del resto la sua formazione accademica da geologo e i suoi numerosi impegni 

internazionali con infiniti viaggi qua e là nel mondo ne fanno un soggetto portatore di esperienze 

non comuni. E sono proprio queste che l’autore ci “trasmette” in questo libro prezioso ove le sue 

assidue letture storiche di intrecciano con i miti dandocene molteplici interpretazioni.  

La mineralogia ragionata fa da “basso continuo” di vivaldiana memoria. Pietre pietre pietre ognuna 

con la propria personalità “rotolano” di pagina in pagina a corredo di un passato che rivive ancor 

oggi ricordandoci che “siamo perché eravamo e saremo perché siamo”.  

Ebbene che dire di questo puzzle quasi caleidoscopico così fascinoso?  



Le puntuali descrizioni dei luoghi. Le rovine del passato lette attraverso gli aspetti materici con lo 

sfondo dei miti. Un rapporto con la natura nel quale ci ritroviamo appieno. Il continuo richiamo agli 

dei e al bisogno dell’Uomo di “credere” che ancor oggi, nel bene e nel male, caratterizza la nostra 

esistenza terrena. In tutto questo io stesso mi ritrovo attraverso un modo di scrivere per “istantanee” 

che sanno cogliere precisi momenti di allora cristallizzandosi in un oggi mostrandone l’ideale 

continuità emotiva. Capitoli brevi e intensi che si aprono e si chiudono in tempi tanto brevi quanto 

profondi. Suscitando il desiderio del lettore a tornare indietro nel pieno convincimento di non voler 

perdere nulla. Così anche la rilettura offre spunti ulteriori saturando quei vuoti di cui si percepiva la 

presenza. Un libro da leggere e meditare. Un libro denso di saggezza umana. Una spinta a tornare ai 

tempi del liceo a rivedere i miti che ancor oggi richiamiamo ad ogni piè sospinto perché in fondo, a 

ben vedere, essi appartengono all’animo vero che alberga in tutti noi.  

E ancora per concludere queste brevi note, le numerose citazioni e i richiami letterari ci fanno 

percorrere le perle del passato laddove Omero e Ovidio, Strabone ed Esiodo, Pausania ed Eliano, 

Diodoro Siculo e Filone da Bisanzio, Erodoto e Seneca, Paolo Silenziario e Lucrezio, fino a 

Eschilo, ruscellano come acque cristalline nelle nostre menti avide di emozioni. Ebbene uno 

spaccato di filosofia vissuta intrisa di saggezza che richiamando un passato denso di noi ci proietta 

verso un futuro ancora tutto da esplorare. 


